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https://www.raiplaysound.it/audio/2024/01/Formato-famiglia-del-12012024-9f66715a-c248-
48f2-98f6-49c7f84c0ae2.html  

Introduzione fino al min 2.20 e dal min 2.48 al 13.17 

 

 

12 gennaio 2024 – RAI Radio 1 “Formato Famiglia” 

Intervista alla Prof.ssa Elisa Fazzi, Presidente SINPIA su “Blue Monday e salute mentale dei ragazzi”, a cura 
di Diana Alessandrini. 
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a neuropsichiatria dell’infanzia e dell’a-
dolescenza racchiude in un’unica espres-
sione una lunga lista di disturbi e patolo-
gie che riguardano bambini e adolescenti 

dai 0 ai 18 anni. Sono patologie molto più diffuse di 
quanto si possa pensare e che, spesso, vengono an-
ticipate da segnali che non è facile notare. Si rende 
sempre più necessario osservare e ascoltare i giova-
ni che potrebbero aver bisogno di un aiuto, ma che 
lo stigma ancora forte legato alla malattia mentale 
porta a tacere. Un aiuto che è possibile fornire solo 
grazie al sostegno di professionisti come quelli del-
la Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza, che lavorano a stretto contatto 
con gli ambienti in cui si sviluppa la vita dei ragazzi, 
in una rete che permette di studiare, diagnosticare e 
prevenire con sempre più efficacia il disagio con cui 
tanti giovanissimi si trovano a convivere. Ne abbia-
mo parlato con la presidente Elisa Fazzi.

  Professoressa Fazzi, che cos’è la SINPIA?
 SINPIA raccoglie 1500 neuropsichiatri infantili 
che, su tutto il territorio nazionale, si occupano di 
problemi neurologici e psichiatrici del bambino e 
dell’adolescente da 0 a 18 anni. Sono vari capitoli di 
patologie molto frequenti nella popolazione gene-
rale e sono rappresentati ad esempio da epilessia, 
paralisi cerebrali infantili e disturbi del neurosvilup-
po – fra cui disturbi dello spettro autistico, deficit di 
attenzione, iperattività, disturbi dell’apprendimento, 
disturbi del comportamento alimentare, psicopato-
logie dell’adolescente. Nell’insieme, tutte queste pa-
tologie possono interessare anche 1 bambino su 5 su 
tutto il territorio nazionale, quindi il 20% della popo-
lazione in età evolutiva. Riportati sui dati nazionali, 

parliamo di circa 2 milioni di bambini e adolescenti.

  Quali sono stati gli effetti più evidenti della 
pandemia su bambini e adolescenti?
 Per i bambini con patologie ci può essere stata una 
difficoltà di accesso ai servizi e di riduzione di possi-
bilità di cure riabilitative, in parte compensata anche 
da metodi di telemedicina e teleriabilitazione che 
abbiamo messo in atto. Sicuramente l’aspetto più 
critico che è emerso riguarda isolamento, solitudine, 
perdita di contatti sociali, riduzione della frequenza 
scolastica. Questo ha portato una maggiore rilevanza 
dell’accesso ai pronto soccorso di alcune patologie 
psichiatriche come i disturbi del comportamento ali-
mentare e comportamenti di autolesionismo, azioni 
suicidarie o tentativi di suicidio in quadri molto com-
plessi. Non parliamo di un aumento assoluto di tutti 
i casi, ma proporzionale alle richieste e i servizi sono 
stati maggiormente rappresentati da questi disturbi 
psichiatrici complessi dell’adolescente e da disturbi 
del neurosviluppo. Questi riguardano il bambino più 
piccolo e sono quelli che meritano particolare atten-
zione per la diagnosi e l’intervento precoce, perché 
poi è dai disturbi del neurosviluppo che si sviluppa-

no le patologie dell’adolescente. Sicuramente quella 
dell’adolescenza è una fascia critica per queste pa-
tologie gravi, però spesso i segni e i sintomi iniziano 
molto prima, nei primi anni di vita, magari con mo-
dalità diverse rispetto all’adolescenza. Per questo 
vanno intercettati e vanno promosse tutte le condi-
zioni per favorire il neurosviluppo, cioè tutte le fun-
zioni della vita di relazione – quella motoria, comu-
nicativa, l’interazione, la socializzazione – che vanno 
aiutate per evitare che in età adolescenziale possano 
esplodere altre forme di psicopatologia più gravi.

  Con quale approccio si propone di affrontare 
questi problemi la SINPIA?
 Il modello della SINPIA si basa su servizi diffusi 
su tutto il territorio nazionale, ma purtroppo non in 
modo omogeneo. In alcune regioni non c’è neanche 
un letto di neuropsichiatria infantile. È un approc-
cio che chiamiamo “multiprofessionale e integrato”, 
incentrato anche sulla famiglia, che quindi diventa 
parte della cura per il bambino. Inoltre, il model-
lo multiprofessionale e multidisciplinare consiste 
nel lavorare con équipe integrate, in cui i neuropsi-
chiatri – che sono le figure mediche di riferimento 

– collaborano con molti ambiti del sistema sanitario 
e sociale: psicologi, logopedisti, terapisti della ria-
bilitazione psichiatrica, della neuropsicomotricità, 
fisioterapisti, terapisti occupazionali, educatori pro-
fessionali. Poi ci sono le comunità residenziali, la 
scuola e i servizi sociali. Possiamo contare su servizi 
ospedalieri, di acuzie e di urgenza, di terzo livello e 
grandi ospedali specializzati. Poi la nostra grande 
forza sono i servizi territoriali, basati su ambulatori 
e centri di riabilitazione, che portano avanti percorsi 
di cura centrati sugli ambienti di vita. Tutti devono 
funzionare in rete, quindi con una catena che per-
mette al bambino di passare da un servizio all’altro 
con una continuità di cure. Il modello c’è, ma spesso 
soffre per la carenza di mezzi e strutture.

  Considerando che per i bambini più piccoli c’è 
la scuola e la famiglia, che sicuramente dovranno 
dialogare, oltre ad affidarsi a professionisti come 
voi, mentre l’età adolescenziale è una fase molto 
particolare e delicata, cosa può fare ognuno di 
noi?
 L’individuazione dei vari segni di rischio nei vari 
ambienti di vita diventa una cosa molto importante. 

È importante riconoscere 
i sintomi per il trattamento 
dei disturbi di bambini 
e adolescenti

di Andrea Rossi

Illuminare il cammino 
dei giovani 
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ATTUALITÀ

Un conto è parlare di patologie infantili come quelle 
di cui dicevamo, un conto è parlare delle sofferenze 
diffuse. Sono cose diverse. In ogni caso, le relazioni 
sociali, familiari, e la solitudine sono tra i grandi fat-
tori alla base dell’evoluzione o dello sviluppo di alcu-
ni sintomi che in un contesto non favorevole possono 
portare a peggiorare situazioni o a far emergere del-
le psicopatologie come la depressione e il disturbo 
del comportamento alimentare. La società dovrebbe 
interrogarsi. Pensiamo a quello che è successo con 
il covid: i ragazzi vivevano chiusi nelle loro camere 
con le famiglie preoccupate perché i nonni moriva-
no, perché non c’era lavoro, perché si temeva che i 
supermercati fossero vuoti. Hanno vissuto tutto 
questo interrogandosi e forse dandosi delle risposte 
che erano ancora peggiori della situazione effettiva. 
Quindi posso consigliare di ascoltarli, questi giovani, 
di osservarli, prendere tempo per parlare con loro. 
Anche nei genitori, negli educatori e nei contesti che 
si occupano di giovani ci sia questa capacità di ascol-
to e di individuazione di eventuali segnali che indica-
no una sofferenza che va al di là del fisiologico.

  Nella scelta delle parole che utilizzate nella 
vostra comunicazione ricorrono spesso “la tute-
la della salute mentale”, “lo sviluppo e la ricerca 
della prevenzione”, “la cura” e “la riabilitazione”. 
Secondo lei di questi temi se ne parla abbastanza 
o ancora no?
 Direi che la parola chiave per la neuropsichiatria 
infantile sia la “promozione del neurosviluppo”, per-
ché a volte con il termine salute mentale si è un po’ 
riduttivi. Per noi il centro è la promozione del neuro-
sviluppo in tutte le sue sfaccettature: motorie, senso-
riali, cognitive, relazionali, comunicative, emotive. Il 
centro della riflessione nella società italiana di neu-
ropsichiatria infantile è come promuovere il neuro-
sviluppo ottimale a partire dai primi anni di vita in un 
modello centrato sulla famiglia. A proposito di que-
sto, due anni fa, e vorremmo continuare, abbiamo 
istituito per l’11 maggio la Giornata nazionale per la 
promozione del neurosviluppo, in cui vogliamo por-
tare avanti l’importanza di questi temi proprio per 
favorire la salute mentale, ma anche la salute in tutti 
gli ambiti della crescita, dell’adolescenza e dell’età 
adulta. Poi c’è uno stigma: già lo è essere bambini, 
essere piccoli. Quando al bambino aggiungi lo spet-
tro di una malattia neurologica o psichiatrica c’è an-
che molta meno voglia di parlarne, c’è molta paura. 
Però, mentre chi ha affrontato una malattia che è 
stata anche sconfitta da terapie pesanti ma efficaci 
può parlarne, chi è affetto da malattie mentali è sem-

pre come se cercasse di nasconderlo. Se sei bambino 
con disturbo neuropsichiatrico è ancora peggio.

  Ultimamente sembra che da questo punto di 
vista il dibattito si sia aperto e che anche le istitu-
zioni stiano facendo qualcosa.
 Sì, però bisogna cogliere l’importanza dell’aspet-
to sia neurologico che psichiatrico, che nel bambino 
vanno tenuti uniti. Quindi non possiamo essere assi-
milati alla salute mentale dell’adulto come invece è 
la tendenza. L’idea è che il bambino sia unitario, non 
puoi sviluppare il cervello se non sviluppi la comuni-
cazione, la relazione e l’aspetto cognitivo. I disturbi 
vanno considerati nel bambino nella sua interezza, 
in un contesto che ha la famiglia al centro della cura. 
Questo è un modello che la neuropsichiatria italiana 
ha difeso nei suoi cinquant’anni di vita e a cui all’e-

stero – dove hanno scelto di dividere i due aspetti, 
come nell’adulto – stanno tornando, perché si accor-
gono che sono modelli riduttivi, soprattutto nel bam-
bino, dove i sintomi sono meno chiari che nell’adulto. 
È difficile a volte distinguere cos’è psichico da cos’è 
biologico, perché sono funzioni che si sviluppano 
nel tempo, che cambiano, una si embrica nell’altra, 
e quindi va sempre considerata un’unità tra mente e 
corpo. Anche nell’adulto dovrebbe essere così, ma in 
questo caso ha vinto l’idea della divisione. Noi abbia-
mo tenuto l’unità e i dati delle neuroscienze e della 
ricerca ci danno ragione. È un approccio molto più 
completo.

  Quali sono i prossimi passi per la SINPIA, quel-
li che richiedono maggiore urgenza nello studio 
e nell’affrontare queste patologie?

 Alle istituzioni stiamo chiedendo di avere un au-
mento dei posti letto a livello nazionale per poter 
coprire le esigenze minime, di potenziare i servizi 
territoriali con le figure multiprofessionali, gli spazi 
e gli aspetti strutturali necessari per poter fornire 
un intervento precoce e individualizzato che ogni 
bambino richiede, soprattutto per la promozione del 
neurosviluppo. Chiediamo più specialisti, lavoriamo 
anche sulla formazione perché ci siano più profes-
sionisti nell’ambito della scuola di specialità. Ci sono 
tanti colleghi che stanno andando in pensione e nei 
prossimi anni ci sarà ancora carenza di neuropsi-
chiatri infantili. Infine, difendere questo modello in-
tegrato di mente e corpo che non riduce l’individuo 
al sintomo o al sistema compromesso, ma che cerca 
di considerarlo nel contesto di vita famigliare, per af-
frontare il disturbo nel significato di una persona.
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Disturbi alimentari, "Tuteliamo la prevenzione"
BRESCIA "Abbiamo avviato un lavoro importante per costruire tutti i nodi della rete, dall’ambulatorio di primo
livello ai Mac, ai reparti...

13 gen 2024

Disturbi alimentari, "Tuteliamo la prevenzione"

"A bbiamo avviato un lavoro importante per costruire tutti i nodi della rete, dall’ambulatorio di primo livello ai Mac, ai
reparti per acuti, fino alla riabilitazione. Ma c’è anche tutto il lavoro di prevenzione, che potenzia e sostiene l’assetto
sanitario. Speriamo che tutto questo lavoro non vada ad arenarsi". Ad esprimere preoccupazione è Elisa Fazzi,

presidente della Sinpia ‐ Società italiana di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, ordinaria all’Università di Brescia e
direttrice della Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza Asst Spedali Civili.

Preoccupazioni che si aggiungono a quelle sollevate da diversi esperti dopo la notizia che la legge di bilancio 2024 ha azzerato il
fondo destinato agli ambulatori per il trattamento dei disturbi dell’alimentazione. Il fondo sostiene, di fatto, le cure dei pazienti in
carico agli ambulatori e ai day hospital istituiti ex novo con il fondo.

Come sottolineato dalla presidente del tavolo ministeriale per i disturbi alimentari, Laura Della Ragione, è necessario un lungo lavoro
per ingaggiare i malati al percorso di cura, che non dura mai meno di due anni: abbandonarli dopo aver ottenuto la loro fiducia e
dopo averli convinti al trattamento, non farebbe che aggravare la loro situazione, con un forte impatto sanitario e sociale.

"Non abbiamo ancora ben chiaro quale sarà l’impatto di questo azzeramento o se i fondi saranno erogati in altro modo – sottolinea
Fazzi –. Di certo sappiamo che il fabbisogno è aumentato, soprattutto dopo il Covid". La pandemia, infatti, ha esacerbato i disturbi
alimentari, tanto da provocare un aumento del 36% dei sintomi associati, oltre a un boom di ricoveri correlati, cresciuti del 48%, con
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un effetto domino che si è spostato soprattutto in pazienti con bulimia, anoressia nervosa e altre patologie cibo‐correlate.

"La situazione è simile su tutto il territorio nazionale. Abbiamo avviato un lavoro per consolidare la rete, per impostare gli ambulatori
che potessero rappresentare un primo livello per evitare il sovraccarico e finalizzare meglio l’invio ai centri di secondo e terzo livello,
migliorando tutti i nodi. Ma soprattutto la speranza era la prevenzione, per non arrivare ai livelli estremi in cui la gravità della
situazione porta direttamente in Pronto soccorso". I fondi hanno dato dato la possibilità di avviare questo lavoro, a livello regionale e
nazionale. Cosa succederà ora? "Per il 2024 il lavoro è garantito da fondi regionali. Abbiamo bisogno di lungo respiro, ma siamo
fiduciosi che si trovi la soluzione. Ci batteremo per questo".

Federica Pacella
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Per ogni volta che abbiamo sofferto di un
disturbo alimentare

Nonostante si stimi che in Italia una ragazza su 10 soffra di un DCA, il governo ha appena tagliato 25 milioni dal
Fondo nazionale per il contrasto dei disturbi del comportamento alimentare. Cosmopolitan ha raccolto le

testimonianze di chi si trova o si è trovato a combattere in questa situazione, per ricordare l'urgenza di una
questione che riguarda direttamente o indirettamente ognuno di noi

DI ELENA QUADRIO E CECILIA ALBA LUÈ PUBBLICATO: 12/01/2024

Everything Now // Netflix

Nella Legge di Bilancio appena approvata, il governo Meloni ha previsto

un taglio di 25 milioni di euro dal Fondo nazionale per il contrasto

dei disturbi del comportamento alimentare, eliminandolo così del

tutto. I finanziamenti previsti da un emendamento biennale del 2021,

che in questi anni hanno permesso l'apertura di ambulatori e centri di

sostegno distribuiti su tutto il territorio italiano non sono stati

riconfermati, e dall'ottobre 2024 in poi, molti di quei luoghi saranno

costretti a chiudere.

I dati riportano che al giorno d'oggi sono 3 milioni soltanto in Italia le

S t y l e B e a u t y E m p o w e r m e n t S t a r O r o s c o p o ABBONATI Newsletter

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12/01/2024 00:01
Sito Web

diffusione:5

14SINPIA WEB -  Rassegna Stampa 19/12/2023 - 15/01/2024



persone affette da DCA – secondo un confronto di dati del Ministero

della Salute diffuso lo scorso aprile, nel 2000 erano 200 mila –, e a

soffrirne si parte sin dalla pre-adolescenza, e senza differenze di genere,

come sostiene un report di marzo 2023 della Società Italiana di

Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza. Secondo gli esperti si

tratta di un'epidemia e di un'emergenza collettiva, che non può

essere ignorata, né tantomeno penalizzata economicamente. Laura Della

Ragione, direttore della Rete Disturbi Alimentari Usl 1 dell’Umbria,

afferma che nel 2023, sono morte in Italia oltre 3.700 persone (con una

media di età di 25 anni), per le malattie legate ai DCA.

Come evidenziato, sono tantissime le persone che soffrono di

anoressia, bulimia e altri disturbi del comportamento alimentare:

ognuno di noi conosce almeno una persona che ne è affetta. E in molti

possono dire: «quella persona sono (stata) io». Sembra assurdo, nel

2024, decidere di cancellare i fondi stanziati per accogliere e sostenere

patologie così universali. Cosmopolitan Italia si unisce coralmente alla

richiesta di modifiche nella legge di Bilancio, riportando qui alcune

testimonianze e storie di persone che soffrono di DCA, arrivate quasi

spontaneamente in redazione.

Attenzione: questi contenuti potrebbero urtare la vostra sensibilità.

Per protezione della privacy degli intervistati, abbiamo preferito

tenere le seguenti testimonianze anonime.
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Paola Turani sui DCA: «La malattia che ti isola»

Aiutare le persone con DCA, in Italia, non si può

La vostra voce per rompere il silenzio
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LINK: https://www.cosmopolitan.com/it/lifecoach/news-attualita/a46349665/legge-di-bilancio-2023-2025-fondi-ambulatori-disturbi-alimentari/

Empowerment > News

Quei 25 milioni di euro scomparsi dalla Legge
di Bilancio a sostegno delle persone con DCA
Si sta discutendo molto della scelta controversa di eliminare il budget a sostegno di ambulatori e progetti per le

persone che soffrono di disturbi alimentari. Solo in Italia sono 3 milioni

DI GIOVANNA GALLO PUBBLICATO: 11/01/2024

Guido Mieth // Getty Images

Il 21 dicembre 2021, un emendamento biennale approvato dal Senato

garantiva alle persone affette da disturbi del comportamento

alimentare l'assistenza necessaria grazie all'apertura di ambulatori e

centri di sostegno distribuiti sul territorio italiano. Nel 2024, però, la

Legge di Bilancio per il prossimo biennio ha tagliato il fondo

di 25 milioni di euro stanziati per la causa, cancellando con un

colpo di spugna le possibilità di sopravvivenza luoghi di accoglienza e

aiuto. La data ultima è il 31 ottobre: dopo, senza le modificazioni

opportune, gli ambulatori che già operano in Italia, con le oltre 700

persone che sono state assunte per le strutture, saranno chiuse.

S t y l e B e a u t y E m p o w e r m e n t S t a r O r o s c o p o ABBONATI Newsletter
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Come ha spiegato Laura Della Ragione, direttore della Rete Disturbi

Alimentari Usl 1 dell’Umbria al Corriere della Sera, in Italia, al 2023, le

strutture che potrebbero essere falciate dalle conseguenze di questa

decisione sono 126, di cui 112 pubbliche e 14 private. La densità

maggiore si rileva al Nord, quella minore in Centro Italia: grazie ai

fondi stanziati nel 2021, regioni come Campania e Puglia hanno potuto

aprire per la prima volta dei centri di sostegno per persone con DCA,

ambulatori che però, senza il budget necessario per sopravvivere,

saranno smantellati per impossibilità di pagare il personale o i costi di

mantenimento.

A marzo 2023, un report della Società Italiana di Neuropsichiatria

dell'Infanzia e dell'Adolescenza confermava che, oggi, ci si ammala

di bulimia, anoressia e di altri disturbi dello spettro dei DCA sin dalla

pre-adolescenza: si inizia a 12 anni senza differenze di genere, un età

che ha portato gli esperti a gridare all'epidemia e all'emergenza

collettiva. Nonostante i numeri - 3 milioni di malati in Italia (nel

2000 erano "solo" 200 mila, secondo un confronto di dati del Ministero

della Salute diffusi in aprile), 55 milioni nel mondo - quella legata

alla proliferazione dei disturbi del comportamento alimentare non è

stata ritenuta un'urgenza. Come ha ribadito Laura Della Ragione, in

Italia, solo nel 2023, sono morte oltre 3.700 persone (con una

media di età di 25 anni) per malattie legate ai DCA, che, a oggi,

sono la prima causa di morte tra i ragazzi dopo gli incidenti

stradali.

E le grida di allarme non arrivano solo dalle istituzioni, ma anche dai

personaggi del mondo dello spettacolo: la modella Paola Turani, in un

post Instagram in cui ha raccontato la sua esperienza personale, ha

confermato l'importanza degli ambulatori sul territorio per accogliere,

ascoltare, in alcuni casi guarire i ragazzi e le persone in difficoltà. Una

rete accessibile e capillare che, nell'ultimo biennio, ha fatto la differenza

in termini di sensibilizzazione e sostegno di tutte quelle famiglie che

non possono permettersi centri privati e percorsi molto costosi. Nello

scenario attuale, con gli ambulatori destinati a chiudere, migliaia di

ragazzi e persone affette da disturbi del comportamento alimentare - 9

mila circa di utenti, secondo una stima dell'ISS al 2022 - saranno

lasciate a loro stesse, sole davanti al mostro di cui sono vittime.

L'assistenza verrà bloccata di punto in bianco, senza una spiegazione.

L'unica speranza è che il Fondo di Bilancio venga rivisto o che i DCA

vengano inseriti nei LEA, ovvero nei Livelli essenziali di

assistenza che il Servizio Sanitario Nazionale deve fornire ai

cittadini gratuitamente o via ticket, così da raggiungere (e salvare) più

persone possibile in modo capillare.

Leggi anche

TikTok e disturbi alimentari, approfondiamo
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La giornata del Fiocchetto Lilla

Se il lockdown acuisce i disturbi alimentari
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LINK: https://milano.repubblica.it/cronaca/2024/01/09/news/disagio_psichico_giovani_milano-421833632/
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LINK: https://www.internazionale.it/reportage/marzia-minore/2023/12/29/minori-stranieri-ferite

Ultimi articoli I più letti Sezioni Il settimanale Abbonarsi Entra

ITALIA

29 dicembre 2023

In classe non sta mai fermo, è spesso arrabbiato ed è ingestibile. Le poche parole

di italiano imparate a scuola non bastano a Faiz, tredici anni, a esprimere

qualcosa dei suoi desideri e delle sue paure. Arrivato in Italia dall’Afghanistan con

la madre e la sorella (il padre in Iran, un fratello in Germania), si affaccia

all’adolescenza con un carico di sofferenza che i suoi insegnanti possono solo

intuire.

Nelle classi multiculturali delle scuole italiane si incontrano casi simili: un

malessere trascurato, a volte confuso con svogliatezza o capacità scarse. Se il

disagio psicologico degli adolescenti è preoccupante, le ragazze e i ragazzi con

background migratorio rappresentano una fragilità nella fragilità. Spesso fanno

parte di famiglie divise, che hanno vissuto guerre e percorsi migratori complessi.

Nuclei monoparentali, in cui un genitore è assente o è in un altro paese. Sradicati

dai loro affetti, catapultati in una lingua che non capiscono, divisi tra culture e

valori in conflitto, a volte non riescono a trovare il proprio posto, e per gli altri è

difficile comprenderli.

PUBBLICITÀ

Articolo successivo

La memoria
stampata dell’Africa

Francesca Sibani

Una studente di origini asiatiche nella sua scuola a Roma, marzo 2023. (Carolina Rapezzi)

Le ferite invisibili dei minori
stranieri
Marzia Minore, giornalista
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Sono gli invisibili, quelli dell’ultimo banco, quelli che spariscono dai registri da un

anno all’altro e nessuno sa perché. Storie come quella di Samira, tunisina, affetta

da mutismo selettivo per un anno; Selma, egiziana, che ha cambiato quattro

scuole e tre paesi, e non riesce a farsi degli amici; Yuan, cinese, che in classe si

addormenta e non impara l’italiano.

Isolamento e chiusura

Una forma ricorrente del loro disagio è l’isolamento, la chiusura: un muro che

non si riesce a scalfire. A Prato, dove un minore su quattro è cinese, succede ai

ragazzi che vivono la cosiddetta doppia migrazione. “Spesso i bambini nati qui”,

spiega Francesco Giura, professoressa di lettere, “sono portati in Cina da piccoli e

affidati ai nonni: i genitori lavorano quindici ore al giorno e non possono tenerli. A

dieci-dodici anni sono rimandati in Italia, da un padre e una madre che quasi non

conoscono. A quel punto non sono né italiani né cinesi, ed entrano in crisi”.

Marco Armellini, neuropsichiatra infantile, dirige il dipartimento salute mentale e

dipendenze dell’unità sanitaria locale Toscana centro, che comprende le province

di Empoli, Firenze, Pistoia e Prato. “Abbiamo notato un disagio particolare nei

dodicenni e tredicenni cinesi: isolamento, dipendenza dai videogiochi. Oppure

irritabilità, litigiosità, atti autolesivi. Ricordo un ragazzo che si arrampicava sul

tetto della palestra e minacciava di buttarsi. Secondo gli esperti non mostrava

tratti patologici, non c’era una diagnosi né una medicina per lui, ma era pieno di

rabbia. Abbiamo ricostruito la sua storia, era legatissimo ai nonni, aveva lasciato

in Cina gli amici più cari. In Italia intanto i genitori si erano separati. Questi

ragazzi vivono con difficoltà la relazione con i compagni italiani ma anche con i

cinesi cresciuti qui: è una doppia estraneità”.

Per la sanità italiana, dove le risorse per la salute mentale sono poche – solo il 3,4

per cento della spesa sanitaria pubblica, lontano dal 10 per cento di altri paesi

europei, secondo la Società italiana di neuropsichiatria dell’infanzia e

dell’adolescenza –, confrontarsi con bambini e adolescenti di origine straniera è

una sfida. I problemi riguardano la lingua, ma anche la poca conoscenza delle

culture d’origine e i possibili approcci terapeutici. “Circa il 25 per cento dei nostri

utenti non è italofono”, dice Armelllini. “Abbiamo mediatori culturali per le

comunità più numerose, cinesi e pakistane, E collaboriamo con un gruppo di

etnopsicologi”.

A scuola il disagio può essere interpretato male, come un disturbo di

apprendimento (Dsa) o un deficit cognitivo. “Riceviamo circa settecento richieste

all’anno per valutare i Dsa, un terzo riguarda gli stranieri”, dice lo psichiatra. Si

tratta, in realtà, di un disagio difficilmente certificabile, legato al trauma

migratorio e alla differenza tra culture. Giulia Almagioni, antropologa, e Barbara

Mamone, psicoterapeuta, hanno lavorato con gli adolescenti delle scuole di Prato:

“Ci sono studenti senza disabilità evidenti che non riescono a inserirsi nei

normali percorsi d’istruzione e a volte hanno difficoltà sul piano del

comportamento e della socializzazione. Gli insegnanti non hanno tempo e

strumenti per affrontare queste situazioni”.

Mamone e Almagioni hanno applicato il metodo della mediazione etnoclinica,

coinvolgendo in un colloquio che ha delle regole precise, i singoli ragazzi, i

genitori, i professori, il mediatore culturale, lo psicologo e l’antropologo. Fanno

l’esempio di un ragazzo per cui si ipotizzava un problema cognitivo, in realtà

Un cartellone realizzato da alcuni studenti di origine cinese e sudamericana in una scuola

media di Prato, febbraio 2023. (Carolina Rapezzi)
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inesistente. I test diagnostici sono pensati per gli italiani, per questo hanno

tradotto e usato un test francese, l’Elal, che valuta le capacità a prescindere dalla

lingua. “Nei colloqui è emerso il vero problema, una frattura interna, un sentirsi

non abbastanza italiano e non abbastanza cinese: anche i genitori dicevano che

parlava male il cinese. Aveva creato una bolla di solitudine e apatia”.

Mamone segue l’approccio etnoclinico dei francesi Tobie Nathan e Marie Rose

Moro, e insegna al centro studi Sagara di Pisa, che offre (un caso raro in Italia) una

scuola di specializzazione in etnopsicoterapia. Spiega che non si può prescindere

dalla cultura di appartenenza di una persona. Per questo è importante far

dialogare i diversi mondi di chi ha bisogno d’aiuto, ricorrendo alle figure

dell’antropologo e del mediatore. “Considerare la cultura come leva terapeutica

fondamentale vuol dire trovare nella persona le risorse per attivare dei processi

di riparazione, altrimenti impossibili”.

Mamone racconta la storia di un ragazzo pakistano arrivato attraverso la rotta

balcanica, che aveva problemi gravi, con allucinazioni visive e uditive, tipiche di

un esordio psicotico, segni inizialmente interpretati come effetti di un disturbo

post-traumatico da stress. “Un episodio del viaggio, avere bevuto da una

pozzanghera con un geco, si è rivelato cruciale, perché l’animale, nella sua cultura

e nella sua storia personale, era un portatore di sventura. Identificando e dando

valore a questo elemento, riconnettendolo al suo mondo, i sintomi sono

regrediti”.

“Lo sguardo psicologico si deve aprire ad altre discipline”, conferma Filippo

Alderighi, psicoterapeuta che ha un approccio simile a quello di Mamone nel suo

lavoro con migranti e seconde generazioni, “ma in Italia la formazione degli

psicologi, in questo senso, è carente. Se trattiamo da ignorante chi spiega la

propria sofferenza come conseguenza di un attacco di stregoneria finiamo per

non capirlo, non accogliamo né la persona né il problema”.

Iscriviti a Frontiere

La newsletter sulle migrazioni. A cura di Annalisa Camilli.

Ogni lunedì.

Vedi tutte le newsletter

Tuttavia, a scuola gli interventi multidisciplinari sono un’eccezione. Di fronte al

10 per cento di studenti che non hanno la cittadinanza italiana, i fondi del

ministero dell’istruzione bastano appena per poche ore settimanali di corsi

d’italiano, svolti a discrezione. Neanche lo psicologo c’è sempre. “La scuola

italiana”, ha affermato di recente David Lazzari, presidente del consiglio

nazionale delll’ordine degli psicologi (Cnop), “non ha programmi strutturali

dedicati alla prevenzione e all’ascolto, per aiutare i ragazzi e le famiglie”.

“Le professoresse spesso sono disperate, a partire dalla comunicazione con i

genitori che non parlano italiano”. Martina Festa è una giovane psicologa che

lavora a CivicoZero, una onlus partner di Save the children a Roma. “Gli

adolescenti arrivati grazie al ricongiungimento familiare, come i bangladesi,
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hanno forti problemi relazionali: in classe si sentono esclusi, a volte si

autoescludono”. Festa racconta il suo difficile lavoro con le famiglie bangladesi

per mediare tra genitori e figli, divisi tra due culture. A inizio novembre, ad

Ancona, una ragazza bangladese di quindici anni si è suicidata: si è ipotizzato che

tra le cause ci potesse essere anche un incombente matrimonio combinato.

CivicoZero è un centro diurno: accoglie ogni giorno circa cento ragazzi e si rivolge

principalmente ai minori non accompagnati. Sono quasi tutti maschi, tra i sedici e

i diciotto anni; provengono da Egitto, Albania e Africa subsahariana; e vivono una

condizione di potenziale vulnerabilità psichica. In Italia, nonostante la loro

minore età, alcuni sono abbandonati nei centri di accoglienza straordinaria (Cas)

senza nessun sostegno. A CivicoZero, invece, trovano corsi d’italiano, laboratori

creativi, assistenza legale per la formazione e il lavoro, e anche aiuto psicologico.

”Molti ragazzi all’inizio rifiutano lo psicologo, lo associano ai pazzi, a chi soffre di

malatie mentali. Ma qui non seguiamo il classico approccio clinico, ci conosciamo

a poco a poco, in modo informale”. Festa mostra gli ambienti del centro –

accoglienti, pieni di colori, poster, murales –, le gradinate del teatro, la cucina, le

stanze per i colloqui e i corsi.

“Ci sono storie molto dolorose, c’è chi viene dall’Ucraina o chi è stato in carcere

in Libia”, continua, “Alcuni raccontano tutto dopo un mese, altri dopo due anni,

altri mai. Se c’è un malessere profondo ci rivolgiamo ad altre strutture. Con i

ragazzi cerco di non avere l’approccio classico di uno psicologo: decidono loro se e

come raccontare la loro storia. I richiedenti asilo attendono con ansia l’incontro

con la commissione, dove dovranno esporre la loro vicenda nei dettagli. Lo

psicologo, sostenuto dal mediatore, aiuta a preparare questo colloquio. Nei

laboratori musicali e di narrazione si può rielaborare il trauma: un ragazzo ha

voluto raccontare il suo viaggio attraverso il rap”.

Poco lontano, nella zona della Stazione Termini, Giancarlo Santone dirige il

centro per la salute dei migranti forzati (Samifo): un ambulatorio unico nel suo

genere, nato nel 2006 dalla collaborazione tra l’azienda sanitaria locale Roma 1 e

il centro Astalli, che si occupa di rifugiati. Santone, che si definisce uno psichiatra

transculturale, è arrivato a lavorare con i migranti dopo molti viaggi in Africa fatti

per passione ed esperienze nella cooperazione internazionale. “I minori non

accompagnati sono inviati qui dai centri d’accoglienza quando hanno problemi

psicologici. Ora andiamo anche nei commissariati, dove questi ragazzi aspettano

di essere ricollocati. Sono soli e spaventati, ci chiedono: dove andrò? Perché sono

qui?”.

Ogni anno al centro arrivano circa duemila adolescenti, da più di novanta paesi.

Sono minori che hanno subìto gli effetti di guerre e torture, o che sono vittime di

tratta. Come G., una ragazza africana costretta a prostituirsi, che ha smesso di

farlo grazie a un progetto di CivicoZero. G. è terrorizzata dal fatto che i suoi

sfruttatori possano ritrovarla e ha sviluppato pensieri suicidi. Santone racconta

che alcuni giovani migranti mostrano una stabilità psicologica sorprendente di

fronte a gravi traumi. “Il disturbo post-traumatico può comprendere una vasta

gamma di sintomi, fino ai fenomeni dissociativi. Ma non reagiamo tutti nello

stesso modo, un trauma non ha sempre conseguenze sulla salute mentale”.

Racconta la storia di una ragazza arrivata dall’Ucraina: “All’inizio della guerra è

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

29/12/2023 09:12
Sito Web

29SINPIA WEB -  Rassegna Stampa 19/12/2023 - 15/01/2024



Chi siamo Contattaci Sommario

Festival Privacy e cookie Video

Dizionario italiano Oroscopo Pubblicità

Paesi Autori Newsletter

Seguici su: Facebook, Instagram, Twitter, YouTube

PUBBLICITÀ

SALUTE MENTALE, MIGRANTI

partita per raggiungere la madre che lavorava in Italia. L’auto su cui viaggiava è

esplosa su una mina, tutti gli altri sono morti, lei è rimasta ustionata e mutilata. È

aiutata, ma è la mamma che sta peggio, ha sviluppato una forte depressione”.

Al Samifo lavorano cinquanta operatori – tra cui medici, ginecologi,

neuropsichiatri infantili, psicologi, mediatori culturali – e c’è anche una squadra

specializzata nella salute mentale dei minori. “Interveniamo con un approccio

globale e multidisciplinare, mettendo al centro la persona”, dice Santone.

Un’eccezione per il sistema sanitario nazionale dove, a fronte di un bisogno in

crescita, il personale è poco formato per lavorare con persone di altre culture.

“Nella nostra asl ci sono stati cambiamenti importanti, con un servizio di

prevenzione per gli interventi precoci sulla salute mentale e con mediatori in tutti

i reparti”, conclude lo psichiatra. “Normalmente, però, i centri per la salute

mentale prendono in carico solo le patologie estreme: i disturbi post-traumatici

sono considerati meno gravi. Serve un maggiore intervento pubblico”.

Internazionale pubblica ogni settimana una pagina di lettere. Ci piacerebbe

sapere cosa pensi di questo articolo. Scrivici a: posta@internazionale.it
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